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_——_b(S({[{‘ SII 
LE CONDIZIONI DELLA FINANZA 


Il nostro egregio amico, l'on. Maurogo- 
nato, c'indirizza la seguente lettera, che 
rischiara con molla competenza la qui- 
stiono sorta nolla Camera tra l'on. Rat- 
tazzi © l'on. Sella, rispetto al presente 0 
®ll'avvenire della finanza italiana : 


Roma, 48 dicembre 4872, 

Carissimo Dina, 
cussione ch'ebbe luogo dinanzi alla 
mera dei deputati intorno all'articolo della 
ge di bilancio che abilita il ministero a ri- 
cevero nel 4873 dalla Banca nazionals. 40 
milioni di biglietti, acconto dei 900 accordati 
în massima coll’ultima legge dei. provvedi- 
menti finanziari, si notò ua fotto molto s 
golare, L'on, Raltazzi, interpretando le ecce- 
zioni già aatorieto dall’on. Mezziaotte in seno 
alla Gemunissione , asserì. che i suddetti 300 
milicini erano a quest'ora più che consuati e 
che perciò tutti i calcoli della Commissiono 
dici, come anche il piano finanziario 

0 în un quirquennio, erano omai 
mente smentiti. L'on. minist:o's0- 
steone la tesi opposta, ed io credo che tut 
quei deputati, i quali mon henno molla fami- 
liurità cui bilanci, saranno rimasti sbalorditi 
e a bocca aperta sentendo due uomini di un 
goo incontestato ed vincontestubile e di 
tanta esperionza amministrativa, quali sono il 
Sella e il Rattazzi, giungere, 
di fatto, a conelusioni tanto dis 


anza iffuminatà poteva votare subito, © 
chio în csso contrario avrei dato, come rela 
i necessarii schiarimenti ; ma l'ora era 
già molto tarda, il bisogno di votare il bi 
lancio, anche per sollecitare l'invio al Senato, 
urgente, sicchè fu preferito di prescin- 
la spiegezioni che ci avrebbero portati 
giorno successivo e si passò si voti, 
amici e col- 
della Ca- 


con una curiosità certamente molto giustifi- 
cabile, chi abbia ragione, se il Rattazzi, od 
il Sella, 

lo credo che il saperlo dovrelbe imporiare 
molto anche al paese e perciò spero che non 
fi rifiuterai d'inseriro questa mia. lettera nel 
tuo riputato giornale. 

10 due metodi per formarsi uî giu 
dizio intorno all’andimento dei bilanci pr 
varii anni. Si possono, cicè, consultare le sì 
tuazioni ‘annuali del Tesoro, oppure i bilanci 
di competenza, che segnano i. redditi e. le 
spese relative ai singoli anni, senza alcun 
rapporto ai movimenti del Tesoro. Allorquando 
si tratti di un'amministrazione che abbia già 
preso ua andamento regolare e costante, î due 
metodi conducono presso a poco ai Hiedesitni 
risulti, perchè i movimenti. della ‘ cassa 
ripetono in ogni anpo con una certa, uni 
intà, vale a diro,i ritardi nella. percezione 
delle imposte, come al. pagamento. delle spese. 
si riproducono periodicamente ;senza. grand» 

ioni ; ma si giungerebbe a_ conclusioni 
mente erronee, allorquando si volesse 
giudicare l'andamento finanziario di un dato 
periodo adottando confasamente ambifiue T 
sistemî e valendosi alternativamente dell'uno 
e dell'altro, 

L'on. Sella ha confutato lo asserzioni av- 
versarie fondandosi sui risoltamenti tanto 
delle situazioni del Tesoro, come dei bilanci 
di competenza, e ci ha presentato la que- 
stione sotto di un panto di vista nuove, le 
nendo conto delle entrate che risultarono da 
consumo di patrimonio, le quali sono da con- 
siderarsi come esborsi (tali sarebbero i debiti 
nuovamente contratti, le obbligazioni eccle- 
siastiche vendute, gl' immobili ecclesisstici e 
demaniali alienati © simili), e tenendo anche 
conto dell’ ammortimento di. debiti che può 
considerarsi, ed è infatti, come un'entrata, 
ossia un miglioramento del patrimonio dello 
Stato. lo non ho veduto questi prospetti chie 
costituiscono per così dire il bilancio d-] Te- 
soro în rapporio collo stato patrimonizls ; 
l'on. Sella li fece compilare per. proprio uso, 
ma spero bene che vorrà pubblicarli, come 
allegato nella prossima situazione del Tesoro, 
perchè spargeranno moltissima Ince sulla storia 


della nostra finanza © serviranno 1 rettificare 
molte idee errones. Comunque sia, dal di- 


scorso dell'on. Sella risulta che, considerato 
da tutti i tre punti di vista Io stato delle 
cose, resta sempre provato che la nostra con. 
dizione è andata progressivamente e in modo 


sensibile migliorandosi. Ma ciò che. prema è 


mostrare da che dipenda Jasdiverganza nelle 
conclusioni dell'on. Rettazzi;' e tu hai gi 
indovinata l'origine dell’equivoco. 


L'on. Rattazzi comincia coll’ esaminare il | 


-| bilancio del 4872, prendendo per base la si- 


tuazione del Tesoro presuntiva, contenuta nel 
prospetto € del bilancio definitivo del 1872. 
Questo prospetto aveva lo scopo di prevedere 
im quale condizione ci troveremo col Tesor 
il gicrno 34 dicembre 1872. L'on. Rattazzi di- 
ceva : « Da quel prospatto, che è un atto 
ufficiale dell on. Sella, in” corrispondenza, 
meno piccole varianti, coì bilanci approvati, 
risulta che, per soJdisfare alle passività che 
avrebbero potuto essere materialmente pagato 
nell'anno 1872, occorrevano non solamente 
tutti i 300-milioni di Baoni del Tesoro che 
il ministro è abilitato ad emettere, e tutti i 
redditi che si calcolava d'incasssre nell’anno 
stesso, ma bìnsnco tutti i denari che si: pre- 
sume dover esistere în cassa nel giorno 31 


dicembre 1872 © i 76 milioni che l’erario | 


può chiedere sllu varie Bauche, rilasciando 
alle medesime trettanti Buoni ‘del Tesoro, 
cosirchè la cassa sarebbe ridotta allo stato di 
tabula sasa. » 

Ne consegue adunque , secondo l'on. Ra 
tazzi, che Jo Stato avrebbe definitivamente 


consumati i 76 milioni delle Banche, i quali 


puro devono considerarsi essenzialmente come 
una semplice riserva momentinea per casì 
cezionali, ed isoltre scomparire bbe defini 
mento quella somma di 65 mili ni, che furi 
tenuto dover sempre conservarsi nelle casse 
pei bisogni del servizio, come fondo 

sabile e perciò intangibile. 

Che-re non ‘si è verificato il caso di esbor- 
sare materialmente nel 4872 tutte le somme 
che nel suddetto prospetto C farono presunte 
per spese, il debito non perciò era estinto, 
ma soltanto prorogato ; per la quali core con- 
cludeva l'in. Rattazzi che n°14872 si consu 
morono i 65 milioni del fondo di cassa cd i 
76 milioni; che possisimo chieder alle Ban- 
che, oltra gli 80 milioni di biglietti già con- 
tomplati nel bilancio del 1872, che furono il 
primo acconto dei 300, ed anzi si portarono 
in seguito a 90. 

Ma, arrivato ‘a questo puato, l'on. Rettszzi, 
per misurare al deficit del 4873, non prem 
più per base del suo criterio la situazione del 
Tesoro, bensì il bilancio di competenza, che, 
come si disse, comprende soltanto le entrate 
e lo.spese che si rifsriscono all'anno mede- 
‘simo, senza riguardo alla circostanza, se s'ia- 
casseranno o: si pagheranno nell'anno med 
simo. Questo b lancio si chiude realmente con 
vanzo di circa 72 milioni, malgrado 
che siano calcolati fra le entfate 50 mifoni 
di nuovi biglietti (da riceversi, come secondo 
acconto dei 900, e che poi si ridussiro a 40), 
e poichè occorsero altri 9 milioni por. spese 
‘causate dalle recenti inondazioni e 3'aggiup- 

ro al bilancio 42 milioni per arretrati e reu- 
dita nuova, da. distribuirsi agli enti morali ec- 
clesiastici. convertti ,;él altri 9 milioni per 
5; iso già approvate negli anni preceJlenti, l'o 
norevole Rattazzi conclude che furono consu- 
ma'i altri 400 milioni, per saldare i qualiin- 
sieme ai {44 relativi al 1872, che afiamo 
già accennati, non ci restèrebb:ro più dispo- 
mibli che 470 milioni di viglietti a saldo dei 
300 ; valo adire,, mon solamente oguî risorsa 
sarebbe distratta, ma ci manchorebbé, ancora 
non lieve .somma,. e di paréggio nel quia- 
‘quennio'non si potrebbe più parlare. 

Però qaesta conclusione non è esatta. 

i, quanto%lla presunta situazione del 
tesoro pel 1872, non si può dire che, ap 

condo alle spese i 65 milioni occorrenti pel 
sersizio ci cassa, si creò un nuovo disupanzo, 
Da cho provengono i.denari, che si trovano 
in cassa? Certauwente essi altro. non sono che 
il prodotto. d'impcste decrerate per far fronte 
alle spese o di buoni del Tesoro. Dacché e i- 
ste il regno d'Italis, nessuno ha mai pensato 
a costituire un fondo speciale pel servizio di 
Tesoreria creando un apposito capitolo ne! 
bilancio della spess. Questo fondo circolante 
è necessario, ma si costituisce da sò. Siccome 
mobé spese non si pagaro, che con ritardo, 
il fondo destinato a pogarle serve contempo» 
raneamente a doppio uso, vale a dire mentre 
aspetta che giunga il momento în cui sia con 
vertito in pagamento delle spese deliberate, 
fanziona nel frattempo proveisuriamente come 
fondo circolante, e poichè questo fatto sì ri- 
pete sempre ed è continuativo , lo stesso fo- 
nomeno si presenterà sino alla fine, dei secoli. 
Noi si può dire adunque, che il'‘miuistro 
Sella abbia consumato un fundo circolante, 
che come tale non ha mai esistito e che in 
‘modo si trova anche oggi nelle casse. 


Quanto si 76 milioni delle Bancho il mi- 
stro ammise l'ipotesi di averne bisogno pel 
caso În cui tutte le spese presunte avessero 
dovuto pagarsi nell'anno, ma, come ben si 
prevedera, il bisogno non vi “: e non se ne 
valse. Senza dubbio il debito resta, ma iudi- 
pendentemente dalle somme, che vanno sem- 
pre in ecomomia, si incassarono residui attivi 
per un importo molto maggiore del presanto, 
sicchè la situazione ne restò sensibilmente mo- 


| mi 


del 1872, quanto alla competenza, si ridusse 
a 146 milioni, nei quali sono compresi i 
vori pubblici straordinari per 4@ milioni e i 
debiti redimibili per altri 57, per cui il 
savaozo ordinario si ridusse presso a poco 
a 50 milioni, 

Passando ora al 1873, poichè ebbi l'o: 
i formar parte della Commissione dei quindi 
pei provvedimenti finanziari, mi preme anche 
personalmente di dimostrare, che i nostri calcoli 
tuttora sussistono nella lòro integrità. Il pinno 
del quinquennio si riassume in pocho parole. 
Il disavanzo presunto nei 5 snni ascenderelbe 
a 730 milioni, poichè occorrevano 400 mi 
lioni per pagare i debiti redimibili scadenti 
in quel periodo, 460 per lavori pubblici straor- 
dinari, © 170 per ssliare i disavanzi progres- 
sivamente decrescenti nei ciuquo auni. |} mi- 
mistro-contuva di provvedrsi con 300 milioni 
di nuovi biglietti di Banca, con 460 milioni ri- 
cav:b li dalla vendita di obbligazioni ecelesiasti. 
ch sarebbero rispor: 
i mediante la conversione del debito nazio- 
male in consoli-ato 5 “pp, con 00 milioni che. 
poneva dî ricav.re specialmente del p: 
del servizio di Tesoreriaalle Banche, efinalmente 
convertendo altri debiti redimibili in consolidato 
pell’imporio degli ultimi 400 milioni. Egli 


| chiedeva inoltra 30 milioni annui di nuove 


imposte, ma non contava ehe sn 20, © pro 
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ragioneria procedo ordinata © regolare, i con- 
tabili resero i loro conti © sono attentamente 
sorvegliati, i conti amministrativi © giudiziari 
sono in giornata, la disciplina è di gran lunga 
più ferma, i redditi sono tutti o quasi tatti 
in aumento, il macinsto dà ormai un pro- 
dotto di GO milioni, gli arretrati si liquidano 
e sî vanno pagando , i nostri Buoni del Te- 
soro sì scontano sd un saggio d'interesse ap- 
pena possibile in Inghilterra, il nostro conso- 
lidato aumentò sensibilmente di prezzo; il cre- 
dito dell’Italia all'estero è ristabilito, enel tempo 
stesso si eseguì quasi un milione di volture 
catastali e si preparò ad onta di tanta resi 
stenza passiva l'attuazione della. nuova legge 
di riscossione delle imposte !... E frattanto 
la Cassa è bene provveduta, © ci restano 


disponibili 130 milioni di Buoni del Tesoro, 


e lintiera somma cho possiamo chiedere alle ; 


Banche !... Tutto ciò è presto detto, ma sai 
tu quanta energia di volontà, quanta lorza di 
caralter, quanta perseveranza, quanta fatica fu 
necessaria per arrivare al punto in cui siamo, 
© per cseurire anche solo materialmento tutti 
questi atti ?. 

filo pure ! Se bastasse qualche discoì 
eloquente alla Camera per fare tutto ciò, l'i 
talia non maacherebbe al certo di molti per- 
fotti amministratori, ma sventuratamento gli 
affari non si parlano; bisogna fsrli! 


sumeva un miglioramento annuo nei prodotti 
di 40 milioni. 

Il disavanzo dei 470 milioni nei cinque 
anni era calcolato sulla bass di quello del 
4872, che si presumeva di 70 milioni, detratti 
appunto i debiti redimibili e i lavori pubblici. 
Ji disavanzo del 1873, si doveva perciò ridurre a 
40 milioni, ed invece, come osserva l'on. Rst- 
tazzi, sorpassa î 70, e colle indicate addizio- 
mali ‘iverrebue di 400, ai qual 
aggiungersi i 50 milioni di. big 
bero sdurque 150 in luego di 40. 

Ma l'on. RsWazzi dimentica, che si era pre- 
suato nel quinquennio l'esborso di 400 mi 
lioni per debiti redimibili e di 460 per lavori 
pubblici, e di queste due somme sono in 
serite nel bilancio del 4873 L. 45,749,699 
pei primi e L. 54,474,912 pei secondi; sic- 
chè saremmo già arrivati a 140 milioni è nou 
ne mancherebbero che 40. Ma dobbiamo con: 
siderare, che i 20 milioni d' imposte (tassa 
sulla fabbricazione dei tessuti e modificazione 
del registro e bollo) gli-farono pet buone ri 
gioni rifiutati della Corninissione, che i 9 mi 
lioni occorrenti per i danni delle inondazioni 
sono una spesa imprevista; che i 12 mi- 
lioni occorrenti per saldzre la rendita dovuta 
corpi morali convertiti mon costituiscono 
un nuovo debito, che per 2 milioni, perchè 
i 10 si riducono a- tm ‘giro di partite, ser- 
vendo semplicemente a regolarizzare le antici. 
pszioni già falto che costituivano ua residuo 
attivo, e per quanto si riferisce‘ni bisogni di 
cassa sappiamo che i 9 milioni aggiunti dalla 
Gommissione del bilancio in esecuzione di 
leggi deliberate saranno cancellati nel Lilancio 
definitivo, perchè zou possono materialmente 
essere spesi nel 1873. Ne consegue adunque, 
che le previsioni «dell’ on. Sella © della Com- 
missione non solamsote non furono punto 
smentite, ma anzi si può concludere, che sono 
di alcuni milioni avvantaggiate. Gon ciò non in- 
tendo punto di garantire ché il biliucio sarà pa- 
reggiato entro i cinque anni. Lo stesso on. Sella 
foco le sue riserve. Tanto meno ciò potrebbe 
asserirsi, poichè le nuove conversioni per 400 

ioni non furono ancora fatte, nè fu ripro- 
posta la legge pel passaggio del servizio di 
tesoreria alle Ban-he — questo tallone d'A- 
chille dell'on. Sella 

Del resto, come si potrebb negare che la 
nostra situazione finanziaria non sia. grande. 
mente migliorata ? Certamente resta ancora a 
far molto: la strada che dobbismo ancora per- 
correre è lunga, a molti inconvenienti bisogna 
porre rimedio, ma per coufortarci rivolgiamo 
per un momento lo sguardo indietro e ve- 
diamo quanto cammino abbiamo fatto! Pochi 
anni sono, le contabilità erano arrafate , i 
bilanci immaginari e pieni zeppi di errori, i 
contabili abbandonati a loro stessi, i conti 
sospesi per molti esercizi ed illiquidi, le casse 
ingombre dicarte contabili e di mandati prov- 
visori, che figuravano come danaro, i residui 
attivi enormi e in buona parte fittizi, l'am- 
ministrazione incerta 0 confusa pei contin 


mutamenti, il corso del nostro. consolidato. 


sotto il 50 ‘per cento in oro, gli animisfida- 
i, il credito compromesso in modo che 
fillimento pareva una eventualità se non pro- 
babile, certamente non impossibile, e ì nostri 
ministri, ogniqualvolta dovevano concludere 
qualche operazione di tesoro, dovevano subire 
condizioni. onerosissime, quali appena si accet- 
tino con rassegnazione spensierata da un figlio 
Ji famiglia prodigo. 

Ed ora invece , come la condizione è mu- 
tata! | bilanci sono veritieri e- si studiano 
forse più che in ogni altro Parlamento d'Eu- 


dificata in meglio. Il fatto è, che il passivo | TOP® le intendenze cominciano ad agire, la 


Queste cose jo dico non già per fare uno 
speciale elogio al ministro , al quale, come 
ssi, nella Camera © nell Cominissioni, ho tante 
volte e non senza qualche efficacia resistito ; 
le dico perchè sono vere, perchè giovanò al 
nostro credito e contribuiscono a sostenere il 
nostro coraggio e quello dei contribuenti. 

Ecome potrebbe corrispondere al vera lo shi 
lancio supposto dagli avversari in presenza di 
questi fatti evidenti e certi, che sono un sintomo 
non discutibile del progresso economico della 
nazione e del tanto migliore andamento am 
ministrativo ? Qualunque uomo intelligente ed 
imparziale coscluderà che simili miglioramenti 
sarebbero impossibili , se ìl di — lungi 
dal diminuire gradatamente, andasse sensibil- 
mente aumentando ! 

Certamente vi è un punto nero, l'aumento 
ggio, ma questo è un fatti complesso, 
del quale parisi nell'ultima Relazione sull'en- 
trata, e temo che una parté della responsa- 
bisità” ne spetti ancho al Parlamento. Ma di 
ciò furse ti parlerò un altro giorno ; per oggi 
mon ti dico di più per non abusare soverchia- 
mente della tua'tolleranza. L'equivoco mi pare 
chiarito. esuberantemente , e perciò se ti si 
chiedo: dove andiamo ? rispondi : verso il pa- 
reggio. — Come stismo ? rispondi : assni‘me- 
glio di prima. — Cosa faremo? Nalla! stu- 
dieremo d’amministrar bene e di for fruttare 
le imposte ! Non mancherebbe ‘altro che an- 
che in quest'anno facessimo qualche cos ! 

Ti ripeto i miei riograziamenti e ti salu 
di cuore. 


Tuo aff.mo 
1. Pesano Maunoconato 
Depu'ato al Parlamento. 


NOTIZIE ESTERE 


Da un dispaccio da Versailles risulta che 
gli indirizii inviati da Parigi e dai diparti- 
menti al siguor Thiers, sorpassarono i 3000, 

Le voci di frequenti colloquii tra il presi- 
dente della repubblica ed il signor Rothschild 
sono inesatte, H signor Rothschild si recò 
due volte al più a Versailles da quindici 
giorni. 

La mattina del 47 fu ricevuta. dal. presi- 
dente della repubblica una deputaziono di no 
gorianti esportatori. 

I mombri di questa depntazione farono pre- 
sentati al signor Thiers da Pouyer-Quertier , 
ed esposero le idee dell’alto commercio sulla 
questione delle tasse e'delle tariffe risultanti 
dall’ applicazione dei nuovi trattati di com- 
mercio. . 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

« La Direzione della ferrovia: del Gottardo, 
terpellata, come si sa, dal nostro governo se 
intendeva fer valere il diritto di priorità sulla 
costrazione , promossa da un Comitato insti- 
tuitosi in Lugano, di una linea ferroviaria eco- 
nomica o normale tra Menaggio e Luvino in 
collegazione dei tre laghi, ha risposto che,. a 
tenore degli statuti, la quistione -di cui si 
tratta. deve essere sottoposta al Consiglio di 
amministrazione e fors’ anche all’ Assemblea 
generale; per cui darà ui N 

pena sarà riunito il Consiglio suddetto , ciò 
che del resto non avverrà tanto presto. > 

L'imperatore d'Austria era aspettato ieri, 
giovedì, a Pest. — Secondo il Lloyd di Pest, 
è imminente la nomina del console francese 
in quell” capitale. Sono candidati a questo 
posto il marchese di Cuzany, ovvero di Ben 
mont, ambidue segretari dell’ ambasciata a 


Vienna. — Denk è ricaduto ammalato. 


| torale di quel disiretto, e 


Si ha de Berlino, 47, che il ministro delle 
finanze dichiarò alla Commissione della Ca- 
mera dei deputati che il governo accettava in 
perte Îe proposte della Commissione per la 
riforme delle imposte, avendo l'intenzione di 
diminuîrle. 

Un dispaccio da Costantinopoli, 16, reca: 

« Quest’oggi il granvisir sì è recato al pa- 
lazzo del sultano , col quale si trattenne în 
coiloquio per più di tre ore, sulla quistione 
della riforma del' diritto di successione al 
trono. » 

Leggiamo nella Corr. Scandinave di Copen» 
hogen del 45: 

< Il Volkething ha terminato la distussione 
del bilancio per l'esercizio 1873-74. Le nostre 
finsnze sono in uno stato abbastanza soddisfa 
cento, © lo entrate vanno sempro aumentando. 

« Îl debito pibblico ascende oggidi a 414 
milioni di scudi, ma l’anno prossimo sarà‘ 
ridotto a 109 milioni. Per la costruzione di 
ferrovie, lo Stato ha speso 26 milioni di scadi, 
di cui ba emesso 46 milioni d’cbbligazioni 

« Giovedì scorso venne varata la nave co- 
corazzata Odino alla pressuza d'un’immensa 
folla. Vi assistevano pure il re ed il principe 
ereditario. Odino è la più forte nave della ma- 
rina danese e costò circa un milione di seudi 
essa è armata di quattro grandi cannoni 
gati che pemno 37 mila libbre, e muniti di 
un ingegnoso meccanismo che permettesloro 
di far fuoco in tutte le direzioni. Le piastre 
in ferro della corazza hamno uno spessore di 
otto pollici al centro, e vehno diminuendo 
allo estremità dove non sono più che di ci 
que pollici. Coll'aiuto dei compartimenti in- 
terni l’Odino sarà mantenuto a galla quando 
anche i susi fianchi fossero perlorai N 

« La sottoscrizioni in favofs degli inondati 
ascendono a 700 mila scudi. 
«, È scoppiata una crisi a Stoccolma, dove 
®1 ministro degli sffuri esteri, conte di Platerî, 

iede la sun dimissione dopo un consiglio di 

in cni venne discussa la nuova orga- 
nizzazione della Notta. Essendo stato îl conte 
Piaten già ministro della marina, si attribuisce 
la sua risoluzione di uscire dal’ gebinetto ad 
un disaccordo coi suoi colleghi sulla quistione 

i i crede che }1 generale Birn- 
atore di Svezia è Norvegia a 
indicato per rimpiazzare il 


Pietroburgo; s 
conte Platen. » 

Dai giornali sustriaci togliamo le seguenti 
notizie sull’insurrezione nel distretto di Craja 
presso Scutari: * 

«La sommossa degli abitanti del distretto 
di Craja sembra pervenuta all’ialtima use. 
Il quarto giorno del p. p. Bairam (feste dei 
Turchi) S. E. Chefkiet-pascià con una coraz- 


ispezionare le posizioni pi 


tire da qui molte munizioni da guerra ed un 
ne di soldati, da Podgorizza due bat- 
Antivari un; altro, onde in que- 

stà guisa circuirlo da tutti i lati, 

« Essendosi posto il pascià stesso alla: lesta 
di questa spedizione militare, giunto che fe 
a Zogai, ch'è un piesolto sul confine di Crej?, 
trovò colà il Bulukbasci coi suoi compagui, 
ch'erano stati messi in libertà da quei mon 
tanari, i quali con quesio primo passo. da- 
vano indizi di poca voglia d'impegnarsi colle 
forze del governo. E difatti, dalle notizie per- 
venute quest'oggi stesso a Scutari, risulta che 
il pascià sia penetrato nel centro di Craja 
senza incontrare alcuna opposigione, ed abbia 
fatto arrestare un buon numero di quegli abi- 
tanti, richiedendo l'immediato pagamento del- 
l'imposta ch' essi avevano rifiutata di ricono- 
scere e da cui ebbe origine questo dispiace- 
vole incidente. Si crede per altro che i pri 
cipali fautori della sommossa siano riusci 
in salvo colla fuga. » 


(Corrisp. particolare dell' OpuatonE) 

(W) Panici-Vansatues, 47 dicembre. — 
Ua ministro innoltrato degli anni come il 
gnor Dufaure non pronunzia un’ asserzione 
leggermente, e quando il guardasigilli ha faggio 
accordi con la Commissione dei 
Trenta, gli è che poteva parlarne seriamente. 
Il nuovo discorso del signor Thiers è rivolto 
a dimostrare che la coalizione monarchica lo 
lia tratto a considerare che, so egli dirigeva 
i suoi colpi contro la sinistra, Ja destra gli 
avrebbe concesso la seconda Camera o perfino 
il rinnovamento parzia] 

Il signor Dafaure ha eseguita nella Camera 
la sua mezza conversione a destra ; . eil si- 
gnor Thiers l’ha eseguita presso la Commis» 
sione. n 
Il presidente della ropubblica‘non ha mc 
lestato i suoi alleati. Egli ha commentato il 
‘suo Messaggio, ma attenuandolo 1 bello studio 
con' alcune spiegazioni. Si fa piccino e pro- 


cuta di soddisfare l'amor proprio della do- 


| stra, purchè questa gli.conceda la seconda 


Camera,..la quale, d'accordo; cm lui, potrà 
decretare lo scioglimento dell'Assemblea. 
crede che, armato di questa facoltà di scio- 
gliare: l'Assemblea, serà invincibile come 
e 

Il signor Thiers incomincia dall’ affermare 
il proprio desiderio d'on accordo, e confessa 
che vive Dio sa in qual modo, giscchè parla 
« della necessità di dare al governo presente 


Pet rassicttare i borbonici, il sig: Thiers 
è costréîto a ricorrere a_molte sotligliezze 
Egli spiega che per lui l'avvenire non è l’av- 
venire eterno, ma l'avvenire di qualche anno. 
Nega d'aver voluto troncare per sempre la 
questione della monarchia e delle repubblica; 
egli non pensa a rendere durevole Ja repub- 
flica che per uno scopo pratico. Cha cosa 

questa durata pratica non è facile definire. 
Significa forse: «in un senso che i Baibie 
possano trovare pratico? » Il signor Thiers 

runge che non è altro che un primo mi 
nistro, e cho non si prò lasciare una Camera 
muica con un potere. esscutivo ustito dalla 
Camera stessa e che piò scompirire al primo 
soffio di vento. Egli non resisto alla maggio- 
ranza che sovra un sole punto, vale a d 
sulla risponsabilità ministeriale. E si fa l- 
cito di’ dire che questa rivendicazione non 
è seria. Egli ride della sollecitudine dei suoi 
avversari per preservarlo d'udire all Camera 
cose spiacetoli. « Sono grato di questa buona 
intenzione, egli dice, ma da quarant' anni lo 
mie orecchie sono avvezze a udire cose spia- 
cevoli, le quali non mi recano alcama mo- 
lestia, 

Il signor Thiers dice che, desiderando un 
accordo, acconsente ad esaminare la respon- 
sabilità ministeriale, ma sì capisce che nen 
acconsentirà mai ad accettorla altrimenti che | 
nel modo ironico con cui tratta « questo bi 
sogno di alcuni uomini » che dichiara di 

tendere. ll sig. Thiers respinge come | 
insufficiente il veto sospensivo da due a tr 
mesi. Egli manif:sta il suo desiderio di discu- | 
tere colla Commissione e di non essere ridotto 
a subirvi un semplice interrogatorio. Il signor | 
Thicrs dice ai monarchici che sono adirati con 
lui perchè chiede il nesescario per Ja repub- 
blica, che vorrebbe lasciar morire di s@nimento. 
l'oì si affretta ad assicurarli che la sccondi 
diamera non cagionerà la loro morte. Lascia 
Joro intendere che potranno godere ancora per 
qualche tempo dello spettacolo della propria 
opera, che non possono alsarsi che per mezzo 
d'istituzioni regolari, e non hanno nemmeny 
la speranza di ua diltat.re. « Dove potreste 
prendere un d 
potete neanche seguir l'esempio della repul- | 
blica romana che affidava la dittatura ad nu | 
gran capitanu ritornato all’aratro. Io guardo È 
intorno a me, cerco quel gran capitano e non 
lo trovo. » | 

Il generale Chamgarnier dov'ussere scand: 
lizzato di queste parole, ed il maresciallo Mi 
Mahon le troverà giuste. Si sanno organizzare 
delle esposizioni universali, ma si è perduto | 
in Francia il segreto di formare dei grandi | 
caratteri. 

Il signor Thiérs, mentre accarezza la destra, 
evita d'irrifare la sinistra, Dopo aver detto | 
che l’idea dello scioglimento è scartata, si 
affretta nd aggiungere € non per sesopre » | 
Secondo lui, il vero testamento politico dî 
un'assemblea è una legge elettorale. Il signi 
‘i'iiers consiglia «di riservarta per la fine, Qua- 
lunque legge elettorale, nelle disposizioni in 
cui si trova l’Assembler, non pottebb'essera 
che un'offesa al suffragio universale. ll signor 
Thiers indietreggia dsvanti a' questo pericolo. 
Su proposta del signor Ricard le Commissione 
ha deciso che mercoledì avrà lubgo la discos- 
sione generale della comonficaziozie del presi 
ciente della repubblica, 6 ciò prima cho le 
sutto-Commissioni sî mettano all'opera, e che, 
se occorre, dopo questa discussione generale, 
il signor Thiers potrà essere di nuovo in 

recarsi presso la Commissione. 
che il siynot Thiers si sforza di far in- 
iderè ai momtarthiti, si è che sono în pe 
ricolo di lesciar sfuggire la preda per affer- 
rare l'ombra, è ch'è meglio governare una 
repubblica che non govermare sffatto. La mpg 
gioranza bianca lo seguirà in questa vi 
Il signor Thiera è intersmente scettico. Egli 


goris» privo 
dei favori del bilancio. Il passato dimostra che 
ì borbonici riconoscono egregiamente la de- 
vozione zi pingui stipendi, alla devozione al 
ramo primogenito. Si legga la lista dei mersbri 
del defunto Senato. Incomincianto dui war- 
chiese Larochejsequelin, quanto famiglie 
stri delli Vandea trovavano che trenta m 
franchi all'anno beuiutavazio ad aspettar tempi 
migliori! Vi era l'impiccio del giuramento. 
Ma la Chiesa pmò sclogliere tuttii giurementi 
in cielo © in terrà. E în repubblica non 
chiede il giaramento politico. 

È impossibile di calcolîrs esattamente il 
numero dei nobili famatici che abbixmo nella 
Camera, Essa ne ha più ch qualunque altra 
Camera francese dopo il 4815. Fimzo parte 
dell'Assemblea molti uomini politici muovi, la 
cnî conieza ron aveva mai subito il contatto 
delle pratiche parlamentari, La presidenza 
pars convinta che i legittimisti si rassegne 
ranno al dott pasto di riuchiudera la bim- 
diéra bianca nel gunrdarobe, e di sofffarsi, 
fino a mugto ordine, il misò in tin fertoleno 
tricolore. Eorò rimane il conforto di ripetere 
Na ‘frase ché il signor Daffa pronutiziara 


tutore ? » egli esclama. « Non |; 


ogniqualvolta era. costretto a: dimentisaro: un 
governo caduto e ad accettare da un nuovo 
governo qualche alto ufficio: « Il paes> ju- 
nenzi tutto, » 

La seduta della Camera non' ha presentato 
grande interesso. H deputsto Naquel professi 
opinioni ultra-materialiste, che, sventurata: 
mento, godono favore presto gli operai, chè 
i repubblicani i quoli non le approvano non 
osano combattere che timidamento. Il duca di 
Atdiffrot-Pasquier ha Jetto alla tribuna alcune 
citazioni sconvenientissime contro Dio, l'im- 
mortalità dell'anima, ecc. 1l signor Naquet 
trova eccessivo che si attribuiscano al suo par- 
tito politico dottrine che gli sono personali, 
ed in cià ha ragione. Egli espone che quello 
dottrine hanno nulla di politico, ed în ciò si 
inganna, giacchè la negazione di Dio, dell'e- 
sistenza dell'anima e del libero arbitrio umano, 
so per disgrazia fosse ammesso, produrrebbe 
incalcolabili conseguenze poliiche. Il sigaor 
Naquet ha voluto citaro dele frasi immorali 
del partito conservatore. È certo che i con- 
servatori francesi approvano qualche volta pro- 
posizioni immorali ; ma giammai wa errore 
commesso a destra può giustificaro un errore 
simile commesso a sinistra. 

ll sig. Baragnon dice che gli elettori che 
hanno mandato alla Camera un uomo como il 
signor Naquet accettano la solidarietà della 
sue dottrino. Il sig. Rouvier risponde, che le 
leggi che regolaco la famiglia e la proprietà 
nella loro forma presente sono le leggi del- 
l’anno 

Quindi ls Comera si è occupata di questioni 
secondarie, che mon hanno deto luogo ad al- 
cun grave incidente. 


ATTI UFFICIALI 


La Ga: 
contiene: 

1. Un regio decreto 4 dicembre, per cui 
la sede del distretto minerario di Sardegua è 
irasferita da Cagliari ad Lylesiss. 

2. Un regio decreto 6 novembre ton cui 
sono introdotte delle modificazioni nello sta- 


ta Ufficiale del 20 dicembre 


| tuto della Banca del Popolo di Poggibonsi. 


3. Un regio decreto 2 novembre che au- 
torizza una permuta di tre appezzamenti di 
oprietà dello Steto, situati nel 
territorio del comune censuario di Peschiera. 

4. Nomine di sindaci. 

5. Disposizioni nel personale del ministero 
della marina, dell'anuministrazione carceraria, 
della pubblica istruzione, e del personale giu 

izinrio. 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle 
ultime inondszioni escendono oggi 4 lire 
1,024,821 30. 


—_ 


RLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 20 dicembre 41872, 
Presenza per Vice-Parsente MAMIANI. 
La seduta è aperia allo ore 3 colle solita for- 


mEO presta giuramento. 
la nomina del nuovo senatore Ercole 


lello nominale per la votazione 
del bilancio della guerra approvato ieri. 

‘mex. annonzia la morte del senatore Ron- 
calli avvenuta a Vigevem>, ed avverio che i fo- 
nerali! del senatore Ponsenti avranno logo do- 
mattina alle 10 112, 

Si procede alla discassione del bilancio del- 
l'entraia. 
fa alcune osservazioni sala que: 
ione fimhaziatia, che è di una grazito grivitb 
in totti i paesi, ma specialmonte in Italia. 
Il ministero atinale, allorehà giunse a! patero, 
promise di raggiungere il pareggio ; io. non gli 
farò colpa, dice l'eratore, s6 questo risultato noa 


vrebbo cercare. di evitare quegli attriti o quegli 
inconvenienti che il legialatoro.nun pateva pre- 
vedoro. 

Il ministero aveva promesso di presentare la 
legge per là perequazione fondiaria, che è di 
somma necessità: per l'agricoltara. Anche la tassa 
sui fabbricati, specialmente 
ha per effetto di riuarare lo pigiavi © quiu 
anmentare il nmoro dei malcontenti. Tafine la 
tassa salla ricchezza mobile colpisce gli stipendi 
degli impiegati 0 lo piccole industrie che spesso 
fruttano appena ciò che task al sostentamento. 
V'è inoltre l'anomalia che mo!ti seggato nei 
Consigli comunali e proviuciati, sebbene rom pa- 
ghino la sovrimpusta comunale, ma soltanto quella 
sulla ricchezza mobile, 0 questa è una lesione ai 
principi fondawentali che ci reggono. 

InSne, ancho lo tusse ferroviaria c:ntribuiscono 
al rincaro dei viveri. Ho passato in rivisia lo 
principali tasso per far considerare al governo se 
nou vi fosse mezzo di regolirlé più equamente. 

Non accusarò Kià il ministro delle finanze, il 
quale merita la maggior Jodo per il coragrio @ 
l'abnegaziono*con cui affronta l'impopolarità per 
applicare la leggo; che non renderò responsabile 
neppure degli eventuali abusi di qualche agente, 
ma la onanimità dei reclami dei contribueoti do 
para avo/e nna ragione, ed il ministro dovrebì 

odidistaro por quanto pnò questi re 
clami, imprir>ndo un'alta direzione al modo di 
vsugafo Jo fasso. i 

L'oratora vorrebbe che si usmsseto dei tonspo- 
ramenti opportuni, invece chel rigure eccessivo, 
ch egli rilione poco profiierole ; questa concilia» 
zione fra gl’inlarossi dello Stato 6 quelli dei con 
tribuenti è desiderabile sopra ogni altra cosa. 

munza (ministro per lo finanze) presenta il 
bilancio dell'inferno, quindi i progetti per l'eser. 


bilanci della-marine, dell’ 
lavori pubblici. 

Fo passa quindi a rispondera breve- 
mento all'on. Forrari. Per quanto riguarda le 
seccvomie. desiderate dell'onr- senatore, osserva 
‘ehe s0 no parla séltanto allotehè si discatoril'bi: 
lancio dell'entrata. I bisogni ‘ delle" p-p@tnioni 
sorio grandi, ed'i ministri della ‘guerra; défla 
matina e dei lavori pubblici fanno continno’ri- 
chiesto di fondi. It mifiatro dico che'oppone' e 
‘opporrà sempre resistenta alle‘*pese’ non giusti 
cate, ma bisogna distinguere fra speso e spese. 
Quando sl tralta di semme necessarie x v6lpefe 
ed a svilappare le risorsè © lo ricchetre natorali 
del paese, io non ho il coraggio, malgrado la 
nostra miseria, di rifiatare i fondi che occorrono 
av svolgere queste risorse. Amo sembra d'essere 
restato fodele al programma di economia. 

(Quanto alla tassa: sulla: ricchezza mobi 
posso che ripelera ciò che ho dichiarato all'altro 
ramo del Parlamento; è tempo di fiirla colle ra- 
pido insovazioni. C'è grave pericolo di cadere in 
inconvenienti peggiori per isfoggire ai minori che 
si verificano nell'esazione della tassa. Votreî po- 
‘ter ridurre l'aliquota della tassa, ma il Senato rà 
cho bisogna andar guardinghi prima di diminuire 
un cespite d'entrata. Del resto, anche su questa 
questiono si faranno degli studi da un'apposita 


fl ministro si dichiara contrariò anche al 
sul dazio consumo, d'ostacolo al consmo, 
ma le nostre condizioni non permettono che si 
sopprima. 

Ringrazi per le parole 
ghiere dette! a suo riguardo. Egli cercò 
di far pagare gl arretrati dovuti all'erario, ed ha 
per principio che ciascuno devo fare il proprio 
dovere verso lo Siato. 

Ta discassione generale è chiusa. 

«sona parla degli arretrati di ricchezzamo- 
Dile dovuti dai coloni. Una parto di questi arre- 
{rali è dovuta dai contadini, ai quali si segue» 
stcarono casipole e masserizio per inesatta dichia- 
razione di reddito. Il raccolto dello soto e del 
vino è stato srarsissimo e nondimeno a questi in- 
felici si seguestrarono lo masserizie, come infatti 
avsenno nel mio stabilimento, Molti non si sono 
corati di denunciare il reddito, credendo cho ad 
ogni modo piomberebbero su di loro i rigori della 
legge. Questo stato di cose è mollo deplorabile 
perchè scoraggia i buoni e gli onesti. Domando 
quindi che non si proceda con eccessivo rigore 
contro i poveri coloni che formano tanta. parte 
della nostra pepolazione operaia. 

suna (ministro) dico che la finanza ha do- 
vato seguire una regola generalo; certamente 
quando i proprietari divengono mediatori gl' 
convenienti diminuiscono. Del resto questi 
contro singoli contribuenti dipendono dagli esat- 
tori privati, i quali agiscono per proprio conto. 
Terrò conto di questa osservazioni dell'onorevole 
Ginori, poichè è mio scopo di far pagaro di più, 
eccitando il minor malcontento possi 

I rimanenti capitoli del bilancio sono quindi 
approvati. 

Sì procedo alla discaesione dello stato di prima 
previsione dello speso del ministero delle fivanze 
pel 1873. È approvi 

mes. proclama l'esito della votazione a squit- 
tibio segreto del progetto di legge per l'appro- 
vazione dello stato di prima previsione della «pasa 
del ministero della guerra pel 1878. 

Vetanti 77. Favorevoli 75. Contrari 2. 

Il Senato sdotia. 

anvunzia la morte del senatore. Biar- 


Domani sedala pubblica alle 2, 
| 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20 dicembre 
Paesivenza DeL Prestoente BIANCHERI 


La seduta è aperta alle' dre 2. 

Si dà lettura del processo verbale della lormata 
precedente e del sunto delle petizioni. 

mentana, cuori ed avvii chiedono 
l'urgetisa per ire petizioni. 

mmes. dà comunicazione alla Camera d'en 
Spaccio telegratioè con: coi si annunzia la morle 

lell'on. Lobgari-Ponsoni, deputato del collegio di 
Casalmaggiore, efpronunzia calorose parole in e- 
logio del defanto collega. A 

Il collegio di Casalmaggiore è dichiarato va- 
cante. 

mecotTi (min. dalla goefra) presenta un pro- 
getto di legge por alcune modificazioni all’ordi- 
namcoto dell'Accademia militare di Torino, n 

tro per ammetter ad un corso speciale alcani 
ingegneri civili da' prommoversi ufficiali nell'eser: 

, un lerzo progetto di legge sul recluta- 
mento. 

L'ordine del giorno reca : 

1. Discussione del progetto di legge sull’eser- 
cizio provvisorio di alcuni stati di prima previ- 
sione pel 18° 

2. Votazions per lscrutinio segreto sul progetto 
di logse relativo al bilancio di prima previsione 
pel 18,3, del ministero dell'interno; 

3° Diseussione del bilancio di prima previsione 
pel 1873, del ministero della pubblica istru- 
zione. 

MENGRETTE annunzia che la Commissione ba 
compreso nel bilencio provvisorio anche quello 
dell'iutorno, perchè il Sznato non avrepbe tempo 
di discuterlo. 

Il progetto di leggo è approvato nel' seguente 
tonore: 

« Articolo unico. Sino a tutto febbraio 187% 
il governo del Re è antork:2ato a far. pagaro Je 
speso ordinarie e lo speso straordinarie, og non 
ammettono dilazione, dei ministeri dell'interno, 
dei lavori pubblici, della mariua e dell'istruzione 
pubblica, in conformità delle tabelle a nesso, » 

Sommo dei bilanci pei quali sì accorda l’aser- 
cizio provvisorio secondo lo tabelle annesse al 
progetto di lege: 
| Ministero dell'interno 
| Ministro dei lavori pubblici x 144,9%6:355 77 

Ministero della marina ® LOCI 

‘o dll'istrazione pubb.» 21.585,17 » 

istro delle fixaszo) rispondiiA db- 

man ad un'interrogazione dell'oo. Buglen, do- 
vendo oggi recarsì al Sonate. 

Si procede all'appello no.minale par la vetarione 


Lo 58, LIA i 


segreto dei progetti di leggo selativi 

lancio dell'intergo ed all'eserelzio provvisorio. 
Risultato della votazione: 

Bilancio di prima previsione del ministero 


Predenti otvotanti (2Î8 — Maggioranza 125 — 
Vòlf favorevoli 199 = Contrari #9. 
La Caîtiora approva: 
8 Esercizio provvisori 
Presenti ivi 968 Ma 
Volf-fivorevoli 900:-Contrari 
Camera approva. 
Ora l'ordine del giorno reca la disens- 
bilancio del ministero dell'istrazione 


gioranza 185.— 
8, 


"l'atono 
pubblica. 


«urmzoni {per mozione d'ordine); premette! 


che è uno dei primi inscritti sa questo bilancio 
e quindi avrebbe personale interasse che i aprisse 
la discussione, ma nel 
opporluno che si apra 
la quale non potrebbe esser ami 
0400 conio è richiesto: dall'importanza di queste 
quale fu sempre discusso senzà molta 
riguardato come la Cenorentola dei 


ichiara d'esser agli ordini della 
subire anche la parola forzzia (risa) 

ma ripete che non crede opportuno aprir ora 
questa discussione, 

scraLona (ministro dell'istruzione pubblica) 
dichiara d'esser agli ordini della Camera. Desi- 
dera che la 
30 la Camera vuole impiegare oggi e domani nel 
discussione. generale © discater poi i capito 
faccia come crede, 

mms. L'on. Guersoni proporrebbe che la di- 
scussione del bilancio si rimandasse dopo le va- 
canze. Ora sì potrebbero fare gli svolgimenti dei 
progetti di legge indicati all'ordine del giorno, 
ma i proponenti non sono presenti tatti. 

MERTANI appoggia la proposta Guerzoni ed 
osserva che ora è anche assente l'on. Bonghi, 
relatore del bilancio. 5 

avamzont dico che la parto interessante dellà 
na proposta è che si proroghi questa discussione. 
Il bilancio della Camera fu sempre considerato 
poco dalla Camera, 

mms. Ciò non è esatto. La Camera ba 


La Camera ha deciso di tener seduta fino a 
domani a sera. lo raccomando che non si perda 
Un tempo prezioso © non si trovi poi troppo la- 
voro quando verrà la stagione estiva. 

manzo fa delle osservazioni sul 

PRES. raccomanda che non 
discussioni iautili. 

La Camera approva la proposta dell'on. Guer- 
zoni e rinvia dopo le vacanze la discussione del 
bilancio del ministero dell'istrazione pubi 

mms. Adesso cosa si fa? Per Jo svolgimento 
dei progetti di leggo d'i parlai 
mancano quasi tutti i proponenti. È inuti! 
molarsi che la Camera, cambiando la sua deli- 
berazione dell'altro ieri, ba deciso di sospendere 
le sue sedate. î 

(Eotra il ministro goardasigilli) 

remes. To anvonzio all'on. guardasigilli on'in- 
Aerrogazione ‘en. Ruspoli Emanuele. 

lo ho smarrito un libretto di 

per deputato, di cui un intrigante si è 

valso a sno vantaggio. Mi s: dico che il proca- 

ratoro dsl Re chieda di procedere. lo prego il 

guardasigilli di sollecitare il processo (Bene1), 
® prego la Camera se si dominda di 


DE FALO® nîn ha ancor ricevato alcona 
istanza di procurature del Re. 

Lo-sarà indirirzata, e userà tota. Ja premora 
pe. comunicarla alla Camera. 

musroLr raccomanda tuita la sollecitadine. 

mms: Essendo sssenti tutti i proponeoti di 
progetti di legge, potrei dar Ia yarola all'onere- 
vole Sîneo per. Jo svolgimento d'una sua propo. 
ata per provvedéte ad una maggior pabblicità 

[elle disosssioni della Camera, ma tale proposte 
nou può disculersi che in occasione del bilancio 

ella Camera. 

mERTEA prega l'on. Sineo di riservare la 
|.sua proposta per fa discassione del bilancio in- 
terno della Camera. 

atrio. Qualunque proposta devo duter svolta 
por saper so il ministero accetta che lx si prendi 
in considerazione: 

La tia proposta è una questiene statatale 
non posso riguardaria: coms na semplice affare di 
bilancio interno. 


resto, la Camora perchè non si raduna su- 
bito in Comiuato segreto ? 

mms. Ora non si tratta di questo. La sua 
proposia verrà a suo lempo. 

mupana. La stato im cai ora sì trova la Ca- 
mera iu convince che il nostro regolamento è 
difettoso, © perciò chiedo l'urgenza pel progetto 
di riforma del nostro regolamento, sul quale fu 
giù presentata la Relazione. 

mmup. dì la parola all' on. Asprotii per lo 
svolgimento d'un suo progetto di legge. 

AmrmONT svolge 6 raccomanda alla conside- 
razione della: Camera una sua proposta di legge 
per la ricossituzione deila provincia di N 

poriansa 
dell'istituzione d'una nuova provincia o lo sta. 
dio maturo che deve esser fatto. sulle condizioni 
topografiche, economiche ecc., del luogo che si 
vuoi costitolre a provincia. Nom si oppone alla 
presa in considerazione della’ proposta dell'on. 
Asproni, il qhaio in Coritato. privato esporrà 
utie lo informazioni © notizie ch port 
suadero della opportunità di essa. 

m@ vool parlare, 

mms. Non peò parlare se non contro il pre» 
goto di legge. 

asemoNI ringrazia il ministro 0 sì riserva 
| di dar in Comitito tutto le notizie hecessario @ 
di dimostrar più atpiamiento l'opportanità della 
sua proposta. 

La 


finanze, ma però non mi oppongo alle Svolgi- 

mento. 3 
cmmmort svolge j) sno progetto di legge per 
la reintegrazione nei gradi militari di coloro che 
li perdettero per causa politica, L'oratore dice che 
si tratta d'atto di rigoresa giustizia ed espone le 
ragioni politiche e di giustizia che valgono a s0- 
a raccomandario alla considerazione 


macerti (min. della guerra), dichiara che 

vide tutta le teorie svolte dall'on- Cerroti, 

. ma non si oppone alla presa în consio;vazione, 

riservandosi di espor le sue ossersazioni q tando 

progetto di legge serà discusso in Com.ato 
privato. 

Il progetto di leggo dell'on. Cerroti è presoin 
considerazione. 

rms. dì ix parola all'on. Corrado. 

commano: Io sentito che l'on. Ruspil! ba 
parlato sa un argomento che si riferisce ad una 
nolizia' data dal giornale la asione, e nella quale 
si parla dell'o. Ruspoli e di me. La notizia parla 

libretti ferroviari © d'am processo aperto per 
Fin da stamane i che voleva parlarne 
[alla-Camera; parchè quella notizia: era tale da 
gellar. dei sospetti. Fui sconsigliato dal parlare, 
ma dal momento che l'on. Ruspoli non potè fre. 
nare la sua giusta impazienza, acconsenta la Ca- 
mera' che io pure faccia una diehiarazione. 

A mera sconosciuta la: persoua che fa arre- 
stata per aver neaio libretti di ferrovia dei de- 
puiati. lo mi astengo dal nominar quella persona, 
ma dichiaro che non sarei mai capace di com- 
mettere un'indelicatezza. Arrosairei di venir qua 
dentro. Io seppi dal giudice istrattore che un tale 
aveva usato biglietti miei e di Ruspoli. Ailora 
mi ricordai che al Co/fè di Roma aveva perduto 
dei biglietti; ci ni. Non 30 se sieno stati 
| sentiti mi meraviglio cho la 

Nazione abbia avuto la notizia d'un procedimento 
contro me e Ruspoli. lo faccio voti perchè presto 
si faccia la laco, e raccomando al nuinistro della 

instizin di sellecitar il procedimente. 

momzzza saLvatome. lo mi irovo nel? 
dentico caso. (OA, od, ilarità) Il Comitato rifiutò 
l'aolorizzazione di proceder contro di me. Dichiaro 
però che attendeva la relazione della Cominiesi 
per chiedi {acesso piena ed intera 
fo prego /a presidenza di sollecitar la presenta: 
ziune di quel'a relazione, 

suna. L'art. 45 dello Statuto riguarda la pre- 
rogativa parlamentare. Dico questo parchè nen 
vorrei cho onorevoli dichiarazioni menomassero 

a parlamentare. 
iede che domanì si metta al- 
l'ordino gel giorno la domanda d' antorizzazione 
a proceder contro l'ev. Morolli. Da qualchò tempo 
si «pargono accose, si tiene in sospeso l'opinion 
pubblica contro i deputati e poi non si trova mè- 
teria = procedere. Per decoro del Parlamento & 
|-necessario che la Camera si occupi con solleci- 
tadine di domande simili dei procuratori dal te, 
mms. La relazione si sta stampando 0 do: 
mavi la metterò all'ordine del giorno. 
mONFADENI. Appunio per evitar qualongas 
sospetto, io propongo che le istanze a proceder 
contro deputati si considerino sempre d'argenza. 
mms. Questo si può proporre ad ogni caso 
speciale. 

monrananz. lo prego la Commissione pel 
regolamento della Camera di preocenparsi della 

mozione, 

mira prega il guardasigilli di (rasmettero 

istanze con sollecitadine, affnehè non si sap- 
piano quelle istanso prima dai giornali e poi dalla 
Camera. 

DE FALCO non sa come la notizia siasi di- 
vulgata. (Voci: Faccia indagini!) Amsicara che 

usa lotta la regolarità nel 
questi aiti, i quali si esamin 
vere, dal guardasigi 

mumTRA ripete che è deplorabile veder di- 
valgarai notizie simi'i. 

a. lo mi credo in dovere di distroggere 

foni. Si è sparsa nel paese la 

la_ Camera rifiuti antorizzazioni a pro- 

cedere contro deputati. Ciò non è vero, ed ogni 
volta cho ci fa domanda. sì; secordò l'antoriza- 
zione. La Camera si inspira sempre al senti- 
gnità. © al rispetto dovuto 


Camera accordò autorizzazioni 
anche quando le domando nom erano molto fon- 
| date. Queste frequenti domando dei procuratori 

del Re devono però richiamar l'attenzione del 
guardasigiili, poichè non vorrebbe che in qnal- 
che procuratore del Re poleme il ricordo di 
l' premi e onorificenze largite a' coloro che proces- 
sarono depatati. (04! — Rumori a destra) È in- 
dispensabile che nelle regioni della giostizia non 
ci sieno simpatie od antipatie. 

mx vanco. La maleria deve trattarsi con 
molla delicatezza e cautela, ma non saprei a qual 
magistrato del Pobblico Ministero. avesse valbio 
alladero l'on. Mabcini pariando di premi e ono- 
rificenzo. Pad esservi stato qualche inganno nelle 
‘accose, ma non alfro. 

micorm crede cho bisogna fare una leggo 
cho tuteli la dignità del Parlamento dalle accuse 
leggiere chs porlano il diserogito nella istituzioni 
In logh terra il presidenta della Camera condannò 
alla prigione, nella Tarre di Londra, per 3 giorni, 
un giornalista che aveva calunniato un dopatst, 
(OR! oh1 — Risa), Se il nostro presidente avcsso 
egualo facoltà, noni si leggerebbero tanto calunnie 
ed aocuse leggiere contro depatati (Aumori e ila- 


rit). k 
seggianigo qualoho parola. 

mancini. L'allusione mia sì riferiva a fatti 
notorii che nul'a anno a che fare coll'Ammini- 
straziono attuale. 

mms, Domani dunquo si melterà all'ordine 
del giorno la domanda a procedere contro l'ono- 
revole Salvatore Morelli. 

san puaro crede cho doma 
bero riferire dello petizioni. 

mem. L'on. Radib) propone chs' domani si 
diiscotano +nche le riforme al regolamento. 

munmni credo chè Ja proposta dell'on, San 
Donato meriti la precedenza © non insisto nella 
sha proposta, © si. limita a chiedere che le modi- 
ficazioni al regolamento si dichiarino d'urgenza. 

mins. L'argenia è accordata. 

macosmzà propone che si discata domibi il 
progetto di legge per l'affrancantiento delle decime 


si. potrei 


feudali nello provincie nipeletarie e siciliane, 


Nudi de l'i 
dell'on. Éaglen al ministro delle 


finanze. Dopo la 


Con 
di S. 

bre re 
nessun 
notte 

sinto 
nuit... 


la 
Munic 


sere pi 
certam 
sessore 
verran 
sentì € 
Il cont 


doro tu 
Intai 
anch 
tazione 
per su 
una tra 


fa nom 
“ignori 


prender 
vigili a 
dito lo 
signor 
d'acqua 
foca pr 
sta, ti 
complel 
tato da 
turco. 

Spenl 
fostò al 
venne 3 
14 soler 
Tini. 

La ne 
Vigili se 

e la 
© popol 
ralment 


Oagi, 
tato «Bos 
quente | 
» di fin 
scuola di 
sca, nl! 
sone abi 


sì è ven 
a indica 
bilam 


tiene, | 
delle que 
implicame 
tiaamziori 
essenziali 
«legli. Sta 
dell'ecom 


è per rar 
serietà di 

Ascolti 
dall'n. ] 
applausi; 
HeEuo si 
safe nica 


zioni 
fon- 
atori 
s del 
qual. 

è di 
res 


non 


con 
quat 
lato 


domanda’ d'antorizzazione a_ procede 


cims e poi le petizioni. Domani la sedai 
cominciare a mezzodì., 


del progetto di l’,gge sulle: decime 
ZACCARIA. crede che quel prog: 
dar luogi 


ci’0e fendali. 


La sodata è scioltaa ore 5. 
Domani seduta a messodì, 


—_ 


CRONACA DI ROMA 


Continua ancora l'indisposizione di srlute 
Re: causa di quelle è una: feb- 


di SM. 
bre retamatica la qualo non presenta però 
nessun carattere di- gravità. S. M. pissò la 
nol!€ tranquillamente, e questa  mattitia 
sintorrii della febbre erano di mollo dimi 


La nuova Deputazione sopra le scuole del 


Municipio di Roma tenne giovedì, 19 corrente, 


la sua adunanza preparatori»; sotto: ls pre: 
denza dell'assessore per la pubblica istruzione, 
sig. conte di Carpegna, e con l'assistenza del 
nuovo capo d'ufficio, sig. prof. Pigoetti. Erano. 


presenti la massima parte dci signori depu- 
tati e dello sigaore ispettrici ; 1a discossione 
fu ottimamente condotta dall'egregio prosidento 


è vi furono presa importanti risoluzioni; che 
speriamo, pel bene dell'istruzione, possano es-. 
sere presto e "tutte altuate; il che avverrà 
certamente, se ai nobili intendimenti dell'as- 
sessore ed all'alacrità del capo dell'ufficio non 
verranno meno tutti quegli siuti che. la'pre- 
senti condizioni delle nostre senole reclamano. 
ll conte Pianciani, che con'tanta obaegazione 
si corsocra al pubblico bene, sir certissimo 
che l'energia; cha gli piacerà spendore in van- 
lelle-scuole sarà la. megl egli 

ha a fianco due nomini, disposti si 
condarlo nella sun attività; se ne giovi, e dia 
loro tutti i mezzi utili allo scopo. 

latanto è da notare ch'egli, gioveti, trovò 
anche un'ora per recarsi ‘in seno alla Depn- 
tazione a ringraziarla, a.che giunse in tempo 
per suggeriro ua ottimo provredimento circa 
una traslocazione di direttore che si proponeva. 

Fra le altre cose, era all'ordine del giorno 
la nomina di alcuni nyovi direttori, per: Ja 
‘quale, con lodevole ossequio ad alcune recenti 
proposte della stampa, che, dl resto, concor- 
«avuno ‘pienamente colle idee del' conte Car- 
+ fu stabilito.il_ principio. del concorso. 
ninata una Commissione, composta. dei 
ignori depatati Jacobini, Ravioli e Placidi, 
mbchè del capo dell'ufficio. 

4a una cantina di un, frattaioloin, via della 
Lobgaretia scoppiò ieri. un incendio che: poteva. 
prendere. vaste proporzioni se‘ l'energia. dei 
sigili accorsi in tempo. non ne avesse impy- 
dito lo sviluppo. Il comandante. del corpo, 
signor. Gigli, dopo avere, ordinato» dei gotti 
acqua perenne nell'interno della cantina, 
tvce praticare uu'apertara da. un lalu. di que 
sta, « così vi si potò! penetrare edeslinguere, 
completamente il fuoco;. il-quale era alimen: 
tto da' molta poglia' e'fusti secchi” di’ gran: 
turco, 
Spento, quello, .un slteo: incendio. si. mani 
fostò al. Corso' in: un nagazzino» di merci; che 
venne ancho' esso 'in' brevo'ora: domstonereè 

solerte cura’ dei ‘ vigili” o. del capo Ander- 
lin. 

La necessità di moltiplicano lo stazioni. dei| 
vigili sembra oramai addimostrata, tanto, più 
coe la città ingrandendosi 


spesa 


Oggi, da mezzogiorno al tocco, l'on. dej 


to Bosvili: ineegurò con’ uma’ dotla ed elc 
iuente lezione il’sno corso d'amministrazione 
ire 


di finanza. Ricgguto al smo apparire nella 
cuola dagli applausi della numorcsa 
sca, nella qual- parecchie distintissi 
sone abbiamo: visto mescolate, 
fessore discorse. delle origini razio 
richs della scienza finavzioria,, indicando. il 
processo par. cui, cvtesia scienza venne ad. ac- 
quistare una vita: propria» cd indipendente. 
Poscin, com quella noerole F.cilità e-c 


o attraverso i Lemp?; ©» 
a indicare î confimi siusi' che lo stadio dei 
Nilanci, dove tutta l'esperienza: finanziaria 
amministrativa e politica degli 
tene, le rega ogai anno. La- vnsta cerchia 


orizzari contro l'o- 
norevolo Morelli si disca'.arà il'progetto sulle de: 


potrà 
Nisco si oppone. alla disvassione por domani 


tanga discussione. (Rumori. e confis. 


La Crmera delibera che: nella seduta di dò- 
mani, sì discuterà il progetto di legme sulle de. 


; f‘nerale, 1t: minerale i deria 


‘editore G. Barbèra ha voluto elevare al 


itore G. B: che nella:stazione: di Torni c'è difetto di ma- 
memoria di Massimo DAzeglio ua mocumento 


terisle, dovendo În c:mmissioni rimanere spesso 

centi o lungo nella stazione medesima, cd 
asgiung: che convercebb: introdurvi una’ bi 
dani 


dell'industria dei cuei; ch a 
Viterbo lia nogo sopra larga scala po ché se 
ne fa um produzione annua d'un milione e 
mezzo, viene interrogato il signor Gregorio 
“Curletti; Egli trova troppo gravi le tariffe da- 
ziarie perciò che ricmarda gli oggetti d'un 
piccolo valore intrinseco. Vorrebbe che il 
dozio-consumo fosse diminuito, ricadendo per 
più vie sopra. questa industria, perocchè.col- 
pisca ad ua. tempo. l'introduzione delle pelli 
* dello materie concianti. 

Il signor Pietro Chiapparelli abita in Roma 
ed è'uno scultore in bronzo. Eglii fonde a 


denza, le. qualità morali che- tanto infiuirono 
sulisue indirizzo politico. Però. non tace come 
negli ultimi anni non:vedesse più le core d'I- 
talia come-soleva, e-troppo cedesse a antipa= 
tio personali. Ci è accaduto di osservar questo 
cambiamento in altri uomini, nom meno ri- 
spettubili di Massimo D'Azagliovesci pare die 
penda dalla stanchezza dell'isolamento in con- 
fronto idell'en'eriore’ operosità ne' pubblici ne 
gosi. Il-D'Areglio si-doleva d'essere trasea- 
Tato € buttato como arancio. spremuto, ed era 
doventato. come qua' vecchi. che trovano. che 
tutto vasmale.e, to rima. sulla 
tomba del conte Cavour, molti biasimi avera 
pure sparsi: sulla sua: politica. 

Erano dae: tempre: e due caratteri diversi, 
nè può meravigliare che l'artista non giudi: 
casse sempre rettamente il graude politico. 

Ciò che in Massimo D'Azeglio splendeva s0- 
pratutto era il sentimento morale e l'amoredi 
ogni. causa. giusta. e la.moderazione de” pei 
"sieri: Hileggendo gli» opuscoli contenti. nei 
due volumi pubblicati dal'Birbèra ci ritor: 
nano alla mente le cn in nrerzo alle 


| spetto a lui. 


ianovalfari par 200. mila lire, ma 
sono in molti. Dice che nè il governo ponti- 
ficio, nè i grandi signori della città furono 
mai solleciti di‘giovare all'arte romana colle 
loro commissioni, preferendo anzi l'industria 
Straniera. 

ll signor Ignozio Fracassini viene interro- 
gato sopra l'oreficeria romana. Egli fabbrica 
oggetti por il'valore complessivo di 100 mi 
lire all'anno. Dice che nonw'è da noi alcu 
importazione. di: ootssti ‘oggetti, salvo per ciò 
che: rignarda: lescatono. Voolo ‘il marchio fi- 
‘coltativa; 


e i sacrifici 


he si sono dovuti 


Con avsiso muricipale ricivian'andosi invi 


rstenere..— l'd'intatsio cessito #ssere coss del lutto co 
da cd.ontfino nella categoria dei lavori 


artistici. DA informazioni. intorno alla semola 


ir Domeian. Cossa: di Arpino. Il primo 
ha uva produzion®-annua di 20 mila scudi, 
ed il seconito, di, 17 mila, Da 40 anni inqua 
[d'iudustria. è. aumentata d'un terzo in Arpino, 
“ma è scemata» di molto.nei comuni vicini 
*dove: multe fibbriche: si doyettero chiudere , 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGIGRE 
| il di 49 dicembrs 4% 


(Osservatorio del Coltizio Itorano) 
Vi Garomierro è ridotto a_0° a al mare.. Lial. 
nasa della stazione è di 49© 65; 
Barometro a merzodì = 754,8 
= Termometro centigrado 
Man 13,0 — Minimo =.8,01. 
Unmidita media del giorno 


| 


pre pari ai progressi: dell'industrio. Tolgono | 
is-Joro-leme- della Po 
teso l'elevato, prezzo. K 
‘a comprarne so-ra i mercati esisri. 

Eutano a: Napoli.cd în Slcilia i loro pro- 


ins e l'anno scorso, at- 


lutare 81 lire 600 0 700 m.la_di netiu Sprnetit) : Seti 
| l'arto 8, per rispetto a'cotesta; i. dpi i Ice proci oggi meloni 
povero sieto,, poichè gli artisti, n. io sononjAevivs. liulite. die: >, c n o 
dati la briga ci aeguiina i prog esi di pe. | (li Cra mella ua, cho nelle stazioni 
fezionare Ja loro isruzione. Però ugi siamo (105% vit: ndo eden 
tuttavia da questo Jato în condisi mit migliori i rd i: si 

della Francia e della Cermania, «icve pi 
soltanto, mentre.da.noi ci hanro lupgo dei 


contro i francesi. 


Ibimninaina sita opsumo, i) quale ricade 


sel sai'ole. il: progetto presentato 


* Per: contro l'industria dei cani! è. in via saperi i lor tpovegii 


iccrescimento. Qualche anno 


tuttavia a produrre in proporzio: 


? Leg 
ssumazione. 


13) fas concsoure alkest-ro; per la qual cosa 

"l'o: presidi nei (; mifato Toro raccomenda 

izione di Vienna e loro 

I tuttavia lu domanda, 
aos. il'tompo. 

viara terminati i larori 


operoso del cittadino. © 


La Commissione della Camera 


miniera della Tolfa, e quella di Ggbisgg- 
dino (2). 

| Itioltre essa possiede in Temi uu ran 
dioso.«t+bilimento. per: la Javoraz:uag, del-n 

folfa «a 38 5%, per 
0,0 ci metallo ; quello di Goldo «dino è ricca 
pur esso, oltrecciè Îl ferro che «» Loerica 
è di prima, qualità, L'industrig* del ferro 

la in Italia il vantaggio di, posseverr. np. ci 
bondas.tissimo combustibii®. 

I}  Sotto.il goverpo. pontificio; cj «i «sura uu 


î. presifeigia 
loin Rome. 
«ace di paga, a cottimo, 
nalmente, € si avveria 
tisi russi che nol 1890 
amoa arte dell'orefice— 


anche oggi, 20, al tocce. 


Ni). fogl di inci. 


getti di legge esomin: 
fornata del $9 corrente: 


Banca Toscana di credito per la. indusi 


piccolo tagli 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


delle questioni che nei bilanci sà sono andate: 
implicando,, hw: portato di necessità la: scienza; 
iosnziaria n penetrare rr tettt pit. argomente 
ziali alla vita, alla» prosprestà; alla» forza] 
li Stati, trastormmendola, da.semplice-ancella 
‘economia’ politica.in scienza: principalis- 


volla libertà. individuale, è il: termine: ultimo: 
lelta ficanza, cui il dotto. professore. iuvende. 
® per raggiungere il quale egli confidr nella 
soriotò di propositi della gioventù italiana. 

Ascoltato con religiosa attenzione, il discorso. 
dall’en. Boselli fà scgoîto infine da. fragorosi. 
»pplausi; spontaneo è meritato omaggio, all'in. 
#gao ed. alla. dourina: che L’'egregio profes: 
safe vi: aveva apiegeto; 

_ 


mollo da maman iaia 6 
i questo fatto, ricordass 

Prg Arp Vescoyali sopra 1: ini 
Goldogadino; andò egli stesso a vi ital, 
trovà abbondante di minerale. Jude in 
niera è posta in una posizione fire». !.« 
‘ud essere esercitata con venta; 
Miclità dei trasporti e per altre 
Oramai il signor Gigli creò shmi liu 
‘possa vincere la concorrenza de 
ieri mell' industria del. ferro ; 
slo sopravvento possa di 
debba raddoppiare il. da 
Il presidente del Comitato lo ivi » 
tare una particolareggia'a. memori scr 
‘pra. questo. arena. Finalpe.ta, 


1 + morto in quella città, 

1. Aagolo. Gariboldi di 
pasemelanco nat Marchetti, relitore. 
r'020 ci recano la dolo- | ‘Pet dichiarare il primo 
», la città è morto l’egré 
» # ico Presenti, valentis- 
1 ini gere, 


tHOTIZIE ULTIM 
Lu Camera ha oggi. approval a sern- || 
segrolo il bila;cjo dell'interno e a 


jgge dell'esercizio + rovvisorlo de' bilanci 
non. dhiscussl, sino! alla finedi ebbsaio: 


sioni 


naco, San Donato; Sineo, 


Mandruzzoto, Morini, Tasca, Verga, 
| La Commiscione che deve riferira 
‘mera sul progetto di ‘legge rv 
zione del Monta" delle pensi 
radunats sotto 


leggo 30 marzo 1862, colla quale sono esen- 
tte dall'obblizo della cauzione alcuno pro- 
Berton, presidente; Mussi, segre- 


Indennità per danni di guerra : Finzi, pre- 
sidente; Pissavini, segretario; Fossombroni, 


| Poscia essa stava udondo alcuni svol- 
gimenti di proposto, quando sorse un în- 
cidente inaspettato. Prima l'on. Emanuele 
Ruspoli, quindi l'on. Corradi sollecitarono 
la Camera ad affrettar la concessione della 
facoltà di procedere che un giornale an- 
nunziò essere stata chiesta a-loro riguardo, 
nella causa mossa contro d'un viaggiatore 
che fu trovato in istrada ferrata con un 
biglietto di deputato 6 cho avrebbe di- 
{ chiarato di averne avuti da loro. Infine 
{ anche l'on. Salvatore Morelli, che aveva 
serbato finora il silenzio, si lovò per do- 
mandare che si facesso la stessa cosa ri- 


Da questa lodevole istanza scaturirono 
osservazioni e considerazioni di varil de- 
{ putati sul decoro della Camera e sulle ri 
| chieste di procedere. contro i. deputati! Vi 
ebbe persino chi domandò si facesse qual- 
che legge per tutelare la dignità. della 
Camera. Contro di chi ? Non. si confondano 
duo cose distinte, la Camera e i deputati. 
La dignità della Camera è affidata a' de- 
putati, più che allo loggi, sebbene questo 
siano sufficienti a tutelarla quante. volte 
| fosse offesa: Ma vogliamo credere che la 

Camora sia a quest'ora persuasa che l’ar- 
Ticolo 45 dello Statuto non deve mai ar- 
| restaro il corso della giustizia e che niente 
‘fa peggior efletto nel paeso quanto il!s0- 


quali erano steti mani tucere.le im- {Un aîtro, signore, il cui nome non ci venne ; SPOÙtO che mai si possa fermar un pro- 
pressioni che avevano prodt'o. Li. leggano i l'fatto di cogtare, risponde-sopra l'inta io, dova | cesso pel rifiuto di accordar la facoltà ri- 
giovani ‘che: sono venuti a fatta.e;igno: |:ogli tenta» d'aggitmgore il pregio dell'arte sl ' chiesta. 

sano le difficoltà che si so.» duvate vineare-f-valore-iell'industris: Vuole che gli oggetti 


Rispetto poi ai libretti de’ senatori e 
deputati non sarebbe egli conveniente di 
\ studiar il modo di impedîre che sì rinno- 


viaggiatore? O-mai si deve essor in grado 
di calcolaro la spesa media annuale di 
codesti viaggi, o crediamo non sarebbe 
difficile di fissar il prezzo del bigliotto di 
circolazione in modo di non accrescer la 
sperchè latiisà degli indastrisli non, fa sem- | spesa che giù si sostiene per questo titolo. 


L'on. presidente della Camera: ha oggi 
aperta la seduta. con un doloroso annun- 
zio, quello della, morte del sig. Longari- 


devoto alla causa liberale e come citta- 
dino come podestà città. nafiva;; 
nel 1849 è di nuovo iu soldato 


Ritornato. nel. suo. paese, e..sorvegliato. 
dalla polizia austriaca, egli si ritraeva alla 
quieto de' campi, non dimenticando ‘mai 


D moi ci { tatto;sorro, coloro ci. hanno in cità le tin- || onda: Di 11859 lo a 
lavori originali: Egli giudica che usp. scagla.! !AMO.S9T> calore ci. hanno, sal: | la causa nazionale, Diffatti nel 1859 lo si 
d’incizione debba giovare moltissino, Nan, vi fa,. (90 e 20% co.tue- in condizi vido condurre al campo. italfano i suoi 
| apoca.mai, nella; quale vi, fosse n si.lavori= di, lia eu rise si lirbinuisca {re figli perchè combaltessero le patrio 
qpensiaspeclé um mencamismo più ppipato; marlin tel. m, «ie coloranti. Racco- | battaglio. 

l’arte non istà nel meccaoi: il ro 


Benefico © largo protettore degli artisti 
egli era dotato di sensi elovati © nobili, e 


di otto © dieci coloro che vi ettenilesauo;, Lime, Li a Acoiso. la sua perdita, nell'età di 57 anni, se è 
ora sono intorno a sessanta, ©. 1 ome {bastano foro piodotti sino | ©8600 di lutto per la sua terra natia, è 


di, dolore, per quanti pregiano le virtù 


per la 
legge degli ordini religiosi st è' radunata 


Nomina e costituzione della Ginnta sui pro- 
dal Comitato nella 


Facoltà alla Banca Nazionala Toscana, e alla 


pel commercio d'Italia di, emettere bigli.tti di 


fortissimo dazio di protezione, per em ta S eo 

spiano comes ie O IE pian isolata N Mosinenlo, dif re olaiae rl pio del fonciulli in pro- 
gi emprticineli nen dint e APE siprendrà la direzione | fesioni girovaghe: Piroli, presidente; Guer= 
Lita stelo, ace a FIR Ie Terni! Giontissito Iertersî AL Go Batrifh Un sa- | zoni, segretario; Boselli, Lacava, Oliva, Ricci, 
0% 1a a condono reg Fn ia Temi iL e OT e cotto el da 
OR Da lao rana Cenno necrolegioo. — | giornali di| Estensiono alla provincia di Roma della 


no. dell'anno, 
festa "Eivilé dello Stato; Michelini, presidente; 
Corbetta, segretario; Boilis, Guala, Lo Mo 


tutti i 


voro è 


cisione 
chow. 


Fra 


fino a 


che la 


lancio. 


del pre! 


sibilità 
Nuntes, 


bilisce 


finanze 


Prestito 
Rendi 


ObbI. 
Certi 


Berlino, 4' 


Dieta un' grande progetto per la_ costruzione 
di nuove strade. ferraie, 


> Versailles, 1 
nazionale — Continua la discassione del bi- 


Approva: 


ita frano; 


biliare 
Banca Ausiriaca 1‘ 


(onsolidao ingleme. . .-. 
Rendita italiana. 
Roodita falla 3 “e. 
ine mese. 
astio Nazionale, 
iccl 
"Beni Ecc 


Pio SEA 
Società terr. di Roma as. 


lbmpbiliare |, 
lare, 


documeni 


nute necrssarie, alfinedi potere, alla riconvo- 
cazione della Camera, compiere il proprio la- 


presentare la relazione. 


—_r 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 49. — Assicagasi. che la di 
sione del ministso- delli‘ guerra oi e 
tata, S: M: il re mom prese aticora sicuma de- 


circa la dimissione del ministro Sel- 


— Il governo presentò alla 


le farrovie. de costruirsi trovasi anche 


la lines da Eydkuhneo, sulla frantiera,russa, 


Metz, 


Lo spese totali per le linee ta aseen- 
dono a circa 484 lloni di tall. 
Rispondendo: ad: ma int 
restrizione della Banca! prussiana'nell'aecettire 
cambiali, 


talleri. 
\eckrca la 


il presidente della dichiarò 
situazione della Ranca &'eceallente. 
— Seduta dell'Assemblea 


La Rochetto ritira. la sua iu sub 
fatti avvenuti in occasione dei 
di Lourdes, dichisrindosi fitto) cotlà 


destituzione del sindaco e col cambiamento 


fo'to di Nantes. 


Goulard dichiara che si assume a rispons 


per la destituzione’ del sindaco di 
ch'egli ordinò spontaneamente, 

il progetto di Woloweki che sta- 
le cartoline postali: 


AV a sip Fdaglé arterie che. stà: in Rom® e che molti | Vino lo accuso 0 i pericoli di smarrimento, | Madria, 19. — fl Senato approvò defi 
tg e) I odio ela sostituendo ad essì un biglietto di circo- | vamente il progetto di legge palla do 
provvedersi della marca col nun ero-delladoro fs. Fitalmente vengono uditi dae fabbricanti , lazione, a cui sia unito un ritratto foto- | del clero. 

vettura onde consegnarla agli a: ventoris ipauni,il:signor. lis{sels San Gennaro ed | grafico, pol quale si possa riconoscere il 


New Fork, 49: — Oro 441 38, 
Parigi, 20. — Un avviso del ministero delle. 


Teca che la tassa sui titoli dei .Javosy 


nobiliari esteri quotati alla Borsa ed emessi 
în Francia serà stabilita sullà stessa. base 
diritti di bollo e dî trasmissione, e per con: 
seguenza il numero dei titoli fissato. per. la 
percezione di questi. due. ultimi diritti ser- 


‘ È : i i - | virà di base per la tassa sulla rendita. 
Relativa = 67 Assolata = 6,19 detti; e sostengono: vantaggiosamente la con- | Ponzone, deputato e sindaco di Casalmag- | vir pi i; ita. 
Vento dominante. Nord modorato. correnza delle fabbriche: dell'alta Italis.. ll | giore. fi data 0, a Ca telegramma aperito dal 
Stato del cielo. Bello con solo. pochi cirri.alg;corso.forzoso loro. fu. di: protezione verso le | ‘ JI Ponzone non era uno di que' citta- Ma lel Consiglio dei portatori: delle Ob- 
mattino 6(a. tarda sera, doiuiciacsrezisig sa a i | d ligazioni»estere, in data di Costantinopoli 10, 
I | desimo fine. none si fanno. servire lo toi | €101 cho amano Italia a-la libertà, ma |-snpnaria che il ministro delle” faune nega 
H —— VEGABL A RHEOVAGI E Il litcero mici DON le fatiche e 1. sacrifici continui. Egli | diaver l'intenzione di unificare il debito pub 
| INCHIESTA INDUSTRIALE Lhc anno. uc profersore col'inca. | amò ardentemento entrambi e molto la- | blico. 
| IL ‘tt. lg 0 tre mesi ciò che | vorò per esso in momenti difficili © pori» : 
Ta, na, merendina ne A e cl) ditori colosi.. Nel 1847 lo si trova a Roma BORSE DI. COMMERCI 
Seti Rici sla # del servizio ferroviario, | fine di prender accordi per l'indipendi Titoli i 
indastria ; i suoi lavori sono în vita: dure. gi , Pi Pi ipendenza Parigi, 30] Vienna? (gertino19 
Tatto compreso, la produzion vuo w può | 1T7>2!00)% sost on grande lentezza, ve | nazionale: "nel 1848 in Lombardia, tatto re 


frane: 5% 


Titoli 


ria liana 


GIACOMO! DINA, Dituerrona:' 
ROMBALDO: GIOVANNI, "Gdrenie. 


TE 


) E 


Sec 


Grandi Magazzini di Novità 
A. SCHWOB-DUKASE 


ROMA — Via del Corso Numero 473-474:475 presso! la Via de’Pontefici — ROMA 


Weterie, f:lbricate esclusivomento per Ja Compagnie Lyonnaise e la Ville de Lyon di Firenze. — Grande Trino. com + 5!) di un'immensa scola di nuovi disegni in Brux-Iles, Valenciennes e Chantilly. 
assortimento delle più belle novità în colcri positivi e di famsia, variabili all'infinito e secondo la stagione. Blanchorin da signera composto degli articoli necessari alla Toelette delle Signore, s di eleganze, 
Lo sete consumo delle quali, cgnì giorno diviene più che d’alilità, La ca 4 tiene a disposizione delle Signere, note di corredì completi di ogni prozzo; le quali dietro richiest+ 


speciale, end vengono 
Lamerie rimento di Sioffo ci Lana, Lena e Cotone, Lena e Sea, provenienti 

dalle primavie, febbriche di Francia e d'Isghlterra, variabili secondo Îa stegione e comperate a condizioni tali da } 

poterle vendere ad un prezzo relativamente moderatissimo. l'elopnezi e li soldi'à. 


lont. L’eccezionale organi igine parmette di 
:'» ordinazioni, ed assicara le consegna di Abiti perfettamente eseguiti @ chè riuniscono 


‘Setmilt, Composti di ua grande asrortimento di Cachemires delle Indie, Cachemires Fiancerî, Tartane Loglesi | —‘0 d- fuclitare la allo Signore, snrà sempre a disposizione un gran numero di modelli confezionati od 
ed una varietà di Chales di fantasia della p'ù alta nuovità. a stampa, ecezuiti da Sarti © d sognatori alla moda, Ja di cui reputazione è perfettamente stabilità. 


Medesima casa della VILLE DE 


ASSOCIAZIONI RIUNITE PER LE FAMIGLIE 


Le famiglié cho desiderano avero per trito l'anno un coreo di letture scelte © interessanti — essore al 
corrento degli avvenimenti che succedono nol mondo, dello novità politiche, come delle novità letterario e 
arlistiche, dei teatri © dello mode, dell'industria e dello scoperte, dei viaggi o dello invenzioni, — ponno 
soddisfare esuberantemento a questo nobile bisogno della vita social, con la modica spesa di meno di tre 

al mese. y 

Mandando entro il meso di dicembre, agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


LIRE 35 ITALIANE ; 


) franco di porto 
compreso lo feste. Quosto giornale torde 


è il migliore dei 
ferruginosi? 


La riposta è facile; in fatt, Je pillole BI 
afetti sono d'ana digestione 


Qual 1873 Anno secoîdo 1873 


| MONITORE. FINANZIARIO INTERNAZIONALE 


Rivista delle oporazioni finanziarie è industriali 
Si pubblica in grande formato di 8 pagine ogni giovedì in ROMA 
Pubblica lntie le Estrazieni di Prestiti a Premi Comunalj e Gevernati'vi. 
ierm. — Avvisi d'asta, ne:izio ferroviarie, bollnttine della Bor 


Indispensabile ai banchieri 6 possessori di valori industriali 
tb pessene sssnre collaboratori del giornale. 


Cendizioni di associazione 
Amo Sem. Trim 
Roma a domicilio ed in tutto lo Stato L5—-L3—L150 


:& 


gliersi; le polveri, le pillole e siropi 
base, sia di ferro ridotto, sia 


Fosfato di ferro di Leras, BI 
Ri non ba alcuno di questi inconvenienti; Bl 
Messo è liquido simile ad acqua mine- Ri 


I. IL CORRIERE DI MILANO, giornale di gran: formato 


a he csc i a 2, 3 650 3380 017 
sopratttio a daro il maggior numero d'informazioni attinte imperzisimente & tuto lo font Tia corrisponense originali de [pd rale, senzà gusto nè sapore di ferro; pl SS z 3 
Rom», Firetza, Torino, Napel, Palermo, Parigi, Berlino, Londra, ec Tla dispusei paticolori. Arpendi letlrarie, les MU ci mescola Benissimo col vino e cosi BY | ietmatio, Francia, Anairia, Tonini et Gio > 080 > Gio at 
efentificn giro del mondo in 6 giorni. romanze Mi fortifica nella loro composizione gli 8) fiscali di Levanto (piroscat austriaci) . . 21250 »650 13% 
velo color di rosa di Vorick; Diana degli fl clementi delle al | 


a © del sangue. D a RUI otii. NS rvaliato Gent 60. 
pj cicita dci modici del ‘mood fatero egli HE Liniliclepeettca i 
fx viene adouato per la guarigione dei pi Chi prende l'abbonamen! 
senti, poesie, Lelle R mali di stomaco, colori pallidi, impo-BY | Il nuori)'avrà in scelta, dei segueni 
La scienza in fomigPa ff verimentodi sangue ai qualile signore | ‘Alm»nacco commerciaio pol 4873, ossia Mannale pratico por omini di 
oserizione illustrata della fg (10 fanciulle delicate sono si spessol fl arrsri, benchieri, negozianti, agent: di cambio, ragionieri, industriali, ecc 
KS soggeti 2. Almanacco ‘americano pel 1873 da sfogliarsi. 
Divigisi con sli, all'arminstrazione dol fiera fnenzirio Faem 
zionale, vin della Maddalena, 
MEDICINA DEI FANCIULLI 31 spedisce un numere di saggio a chi ne fa demanda een lettera affrancato 
a a Ù Gli annunzi ed inserzioni a pagamento si ricevono esclusivamenta alla 
RI Pa quindici anni, lo Sciroppo di) [società generale degli aonunzi sui gioranti d'Italia ‘n dall'estero, diretta de A 
«i RJrofano iodato di Grimault e €, far-pgl ll Dante Ferroni, via della Maddalena 46 © 47, Roma. Via Roma, 53, Naguli « 
i Rimacisti a P: impiegato sopra È 
Mi una scala ogni giorno crescente in Ml 


da Cavonr, 27. Firenze. 
{luogo dell'olio di fegato di merluzzo. 


N e tnt come odiamo del Controllo alle Estrazioni 
i; Fai lana? 1 DRI PRESTITI A PREMI NAZIONALI RD3BSTERI 


Parigi solamente è sommi- (i 
to ogni iù di 20,000 fan- fl 
sano per gl ingorghi glrdulari pl 

anto contro Îl pallore, la mollezza ff n 

Ri corn, o eruzioni dell testa RU ono Cao 

pj del viso, la mancanza d'appetito, ecc. N cho vengono sortite quasi ogni di e che tranne alcuni giornali a 

fi Esso è divenuto, per cosi dire, umag Îicià dedicati Deo o niuno si dà cura di. notificare a chi pure ‘Hi avrelbo 

tanto interessamento; oltrè ciò quand'ancho posseggano il mezzo per cone- 

scorie non a tutti torna gradito perdere tempo nel rinracciare tra lunghe 

[serio di numeri il auo.cui forse toccò premio o rimborso perlochè nuine- 

Pong giacigno gui aogora ine. iii 

‘A ‘fino pertanto di rendere utile cosa ai signori deteptori di obbligazioni 

ln ‘Ditesiohe del” Mowilore «tbusiario fatrnasisilo Ma disposto che presso Il 

‘suo ufficio nella Casa di Cambio di A. Dane Ferroni iu Roma, venisse 

to,.un regolare servizio, di controllo di cui potranno tutti indistinta-i 

‘mento giovarsi, trasmettendo indicazioni del Prestito cui appartengono le Cedole 


di oepi mose. 
‘anne 1873 (tanto gli antichi associati che i 


Il. L'UNI 
È la crenaca illustrata doi nostri-tempi. Ha per © 
arti, descrizioni di pacsi e coslum. grafie © ritratti, attuslità, mode, sciaradi 
vi occupa un posto principale. — L'annata 4873 sarà specialmento interessano per la 

Grande Esposizione internazionale di Vienna. 

Ill. H, GIORNALE POPOLARE DI VIAGGI, — 16 pagine di testo a 2 colenne con 10 a 12 magnifiche iui 
ogni giovedì. Pubblica i viaggi del giorno; descrive i viaggi antichi; biografie dei viaggiutori colebri antichi 
notizio geografiche, — vedute prose dal vero ed incise dai più illustri artisti d'Europa. Nel 1875 pubblicherà pure 

IL DESERTO DI GHIACCIO, di TASMIANIA! 

IV. Un Premi iraordinario che è: Viaggi di volumi con 46 inc 
oppure ia Sioria della Guerra illustrata del 1870 71: ua volumo di 700 pagine con 420 incisiv 
mediatamente al ricevime: to delle Limo 35. 


Verso italiane L. 40 


oltre Îl Corriere di Milano, oltre l'Universo illustrato, oltre il Giornale di viaggi, oltre il Premio Straor- 
dinario, gli associati ricoveranno 
4° Un figurine colerato di mode ogni 1° iel mese. 
di rienmat ogni 45 del mese. x d 

seria o di lavori all , ogni 3 mesi 

Quando! si abbià presente che questi giornali confengono le materie di diecino di volumi, che nel cors 
dell'anno éssi pubblicheranuo. non, meno di trenja volumi di romanzi 0 di viaggi, e infine che lo pubbli- Ri 
cazioni della casa ‘Treves, sono sompre dirette in modo da potor essor offerte alle giovani generazioni, — 
le famiglid non mAnchéranno di approfittare di questa combinazione stravrdinaria, cho unisco*l'utile al 
più raro Dun mercato. 


Dirigere jcommizzioni e voglia gl 


n — — 1—_o0_r _—_—_rrrrrwr_oii 
LA PRATICA DELL'INGEGNERE) Prezioso Ritrovato 


Esso previene 
facilita lo sviluppo ed eo-| 


TREV 


0, via So ti 


GUARIGIONE 


TTIE DI PETTO ie © numero dello relativa cartelle, aocompagnato di 
rrpriatitlate la domicilio del re miltenie, n ni 

3 10 Giora, donare al'cnpalli bianchi 001 lag Seironpo «ipetcetto di i L'Ufficio ‘ogntro) gite] 
agegneri NENES MARTELLI e ‘TORQUATO CIOFI, | p®t riconaro ai capelli bianchi ilcotor) i SS. Grimanli o C*, farmacisti Parigi, peg 
‘arte hinno raccolto tuttii da'i che cec'rer possono | natarale che: castagno, senza [if è non solamente la preparazione con- 


bisogno dei soliti bagni usati co'ls tin 
oggi qpnosciute, ie quali 
incomiodi ne! modo di loru 


Disacrata per esperienza a guarire ei 
Mi prevenire lo malattio di petto, tossi, PI 
[raffredori e catarri, ma ancora quelle Pi 


in ogni estrazior 


do erse riescono vinkitrici, 
premi! ed altro SENZA. ALCUN INTI 


Applicazione ‘di vecchia data, Basta confrontare Ml svvigione nnnua anticipata | 

Frazioni com tavola di ridurione ed SEI 0 anche duasi non lievi allise [questo prodotto con altri simili per pi EROI OLNIIRLaTaI RivaratPrali conii DA l'an | 
— Poeta dei n'imeri — Eetarione late Breterilo e acordargi l'imporinza Bi RATA Semi nn 
superiore — Proporzioni — Progressioni — Logaritm' con tavola completa | Lola curi ica ira 3 Da 11 a 85 . » Ma 
del medestint fino a 40,000 — Îateresse semplice, scomposto. e: sconto = | Fil intatto 6 Al migli Best a più» : sto; 


Formale relitive allo superficie e volumi di qualunque figura 0 solido. —:| MATA IGIENICA detta di. F. 
Solazione delle equazioni di 4°, 2°, 3°, 4° grado «d'sponenzili = Espres: | nvontata dî dodsi Gerialla, e da topo 
asporimentata con merari Locent 
Si garantisce l'effetto: « di) 
macchia nè. nò biane 
aggio quos immenso, poichè prcmette 
la adoperare semplicemente co. 
Allansamenti cd 40° | De pomata qualangue per tenettà 
Carrucole è taglie | Prezzo |. 4.6 L. 2.20 il vaso con intruz. 
cera rsi in Bologna dall'inventore 
Ness'one ‘0. «alia. | rmigi Gerbella. Deposito in Roma, pres 
no la Ditta A. Dante Perroni, via delle 
Maddalena, 46,47, Napoli, stessa Ditta, 


Dirigersi alla Direriond del'‘Monitore Finanziario Internazionale, via della 
RO! 


ranno essere accompagnato dal 
distinta qui so) 


1. Della vendita ed acquisto di tutti i valori quo! Borsa, Nazio- 


I Cigaretti indiani al canapa in 
farmacisti senza alira provvisioné che quella di diritto degli agenti di 


i Grimault e C*, farmacisti ap 
tI Parigi, sono un medicamento il più BI 

nuovo ed il più efficace contro l'asma, Îl 
la cisilaringea, l'estinzione della voce, R} 
Da l'oppressione, la soffocazione, l'in- pl 
MI somnia e la nevralgia faciale, 


% isto © vendila di tutti i. valori non quotati, speciali 
Obbligazioni di Prestiti a Premi Nazionali ed Esteri, per "trattative 5 
di comune accordo.» 
l'incasso di buoni, di cuponi d'interessi e di dividen a 
d into di tuite lo sottoscrizioni, di tutti i versamenti, con- 
versioni, rimborsi di azioni, d'obbligazioni © di depositi 
‘A volta di corriese sarà dato avviso d'ogni arrivo di denaro, 


tel 


a 
zia Roma già Toledo, 8 Firanr, sen 
Ditta via 


ruzza, 
enand. | 


Deposito generato per l'Italia presso l'A- 
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